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LE'flERE PARLUIEIITMU 
LA QUESTIONE DELLE BANCHE 

(nastra oorrispondenz») 
MonlooUDrlo, 31 dioomire. 

(ft) Er» speranza o desiderio di ri-
vinoita da pnrtaudegU sconfitti, dì ve-
nardi? ovvero imnnia morbosa di con­
tare ancor noi sopra uno scandalo in 
sessautaqaattrealino, da fare riscouU'O a 
qanUo Jn folio che adesso va avol-
geudosi pressa la nostra consorella 
latina? 

Fotae v'ara di qaaatOi-e di <iuello, 
E v'era pure, giova dichiararlo, un certo 
senso, ciuasi il bisogno di ooncsoere la 
verità sopra )a condizioni dei nostri 
grandi„istìtu(l;di credito, dalla fidrioia 
nei quali dipende parte non indifferente 
del tioatro benessere eoònomico. 

Certamànte, nei giurai scorai, allor­
ché »i cominciò a discorrere della pro-
roghettu di tre mesi che il Ministero 
iàteodeva di domandare per la legge 
di riordinamento delle Banche, In pari 
teinpo sorsero della voci di diffiiienza 
e d r ostilità contro il ministero stesso, 
Si risollevò la memoria dell' inchiesta 
Àivisi ; 6i ricordarono le irregolarità 
trovate dai Biegini. nella gestione della 
Banca Romana ; si censurava il , Già* 
luti pei' aver proposto il Tanlongo, che 
n' è governatore, pel Senato ; ai trovava 
scarsa guarentigia la inchiesta ohe il 
Ministero si proponeva di ,fare, e per 
compier la quale appunto era chiesta 
la mensEionata proroghetta. 

E soffiava nel fuoco un giovane de­
putalo, il quale, tr.qxandosi male in 
istaffo nel proprio Collegio, por essere 
la sua elezione seriamente opDtesta,ta 
par cori'uzione, mirava forse a-crearsi 
una poaizigne. di .celebrità, sollevando 
0 cooperando a sollevare lo scandalo. 

SenoBchè,' ieri,' un senso di Vero e 
largo pKtri6t)smO| liommò la Canaera 
nella disoiissione sollevata per. detta leg­
gina. E di oiò conviene farle merita, 
anche perchè le tre ore ohe la prece­
dettero essendo state impiegate 9 di-
BGutere intorno a varie elezioni, aveano 
sollevata un'insolita elettricità ed ecci­
tato non poco gli spiriti. 

Ma, abpratutto, era mestieri mostrare 
al paese ohe la Oaniera, unanime 0, quasi, 
non soltanto esoltide!. IMdea dellaMpos-

. sibilità d l 'un Panammo qualunque in 
Italia^ ma ha piena fiducia ohe gli uo­
mini del Governo, dato ohe trovassero 
irregolarità e «salcio, saprebbero to­
glier quelle, e; curac'. questo..! i, 
: Lo «tesso Colaìanni, il portavoce! di 

• quei pochi ohe intendevano sostitdire 
alla inchiesta, ministeriale, un'inchiesta 
parlamèutare, fu calmo e temperato 
nella, parola. , .. i, . 

: Ii'onor. Giolitti fu ohiai:o, eiìargìCo, 
felicissimo: il che apparve meglio a 
chi santi prqnunciare il suobreve.di-
scorso, che non sembrerà a ohi lo leg­
gerà. Il Miceli fo ingenuo e talvolta 
inopportuno, Inesperto e inopportdnd il 
Gavazza, un neo deputato di Beatra, a 
cui il Giolittl diede una lezioncina di 
parlamentarismi). Griuali e opportuni il 
Orispi e il Budini. 

E sentendosi d» tutti, Destra, Sinistra 
e> Centro, menoi pochissimi delle due 

.estreme, la;: necessità di un acourdo 
completo, il voto palese per alzata e 

.seduta! e. quello a scrutinio segreto, mo­
strarono tale accordo pienissimo. ' 

, Non giova .distimularai però che la 
inchiesta ohe il Ministero si propone di 
fare, dev'essere condotta con sollecitu­
dine e 01 n rigore,assoluto. I dubbi sol­
levati alla Camera hanno glài avuto ed 
avranno maggiormente un' eoo nella 
stampa a nel paese. 

Ka fiducia, .co^i '.alquanto scossa, ha 
. bisogni) di un'oziope pronta,^d energica 
per riaversi. E io credo il Giolitti uomo 
capace di metterla in pratica, 

ai *?Qndo aU'Kil{i^la, alla uutolerla 3ar-
(Insco » presso i principali tabaccai. 

L'IMPOSTA PROGRESSIVA 

Un importante tatto s'è compiuto in 
questi giorni in Germania, vale a dire 
la discussione alla Camera prussiana 
del progetto di riforma tributaria, il 
quale consacra per la prima volta uno 
dei maggiori postulati dalla democrazia; 
il sistema dell'imposta progressiva. 

Un breve esame di questo sistema ci 
pare non sia fuor di luogo in Italia in 
questi momenti in cui il nostro Mini­
stero, per mozio del discorso della 
Corona, ha promesso al Paese il rior­
dinamento dei nòstri tributi iu guisa 
ohe essi meno gravino solle classi più 
disagiate, 

. * * 
E massima fondamentale delia scienza 

delle finanze (ed il nostro Statuto la 
sanoiacn) ohe i cittadini oontribnisoono 
ai carichi disilo Stato in proporziono 
dei loro averi. Ma gli anlori sono di­
scordi nel definire questa proporzióne. 

Vi sono due mntodi; quello della pro­
porzione aritmetica 0 quello delia pro­
porzione geometrica; ossia dell' imposta 
progressiva. L'imposta valutata col me­
todo della proporzione . aritmerioa é 
quella che. proleva sempre una quota-
part^ dalle rendite dei cittadini, qua­
lunque sia l'importanza di questa ren­
dite, E costante il divisore, ma varia 
il dividendo. 

li'imposta progressiva i quella ohe 
preleva una quota-parte tanto maggiore 
della rendita d'ogni cittadino in quanto 
ohe questa rendita n'e è maggiore. Il 
divisore è variabile ed aumenta man 
mano oho s'innalza la rendita indivi­
duale ohe agisce da dividendo. Con 
questo metodo l'irnpoata non è fissa, 
qualunque sia il valore dei beni che un 
individuo possieda, cosi ohe il tributo 
del 13 20 0(0 gravita tanto su ohi ' ha 
500 lire di rendita annua, quanto sa 
ohi ne ha 100,01I0| ma invéce, partendo 
de. un limite minimo, suppongasi del | 
tre per cento, sale man mano che le 
fortune aumentano fino, ad un limite 
massimo dalla legge fissato. 

La teoria si spiega perfettamente se 
noi partiamo, nelle determinazione delle 
imposte, dal criterio della proporziona­
lità nel saorifioio. È la medesima quota 
di sacrificio ohe bisogna imporre ai òon-
tribuenti; cosi colui oho possieda 10,000 
franchi di rendita fa un •acrifizìd minore 
pagando 1000 franchi di colui ohe, a 
vendo lOOO franchi, ne paga, 100 di 
imposta: dimodoché è evidente Che colla 
sola proporzione aritmetioi l'uguaglianza 
verrebbe a risolverai in una vera diau-
guàglianza di diritto. Scrive ai questo 
proposito un illustre economista, il Say: 
a L'uomo il quale non produco ohe la 
quantità di pane necessaria al nutri­
mento, dalla sua famiglia, deve esso con-
tcibiiire'esattamente nella proporzióne 
di colui il quale mediante il suo talento 
superiore, i: suoi immensi fondi, i suoi 
oonsidere.^oii. capitali, non sòlamantiì 
gode e f̂  godere ài sub di tutti i van­
taggi, del lusso il più santuoso, ma an­
cora aumenta ogni anno il suo tesoro? 
Non trovata voi iu quiìsta pretesa qual­
che cosa che esclude l 'equità?» 

Non ,è qui il caso d'esaminare am­
piamente tutta' l a ' t eor ia dell'imposta 
progressiva, né indicare le diverse opi­
nioni manifestate in proposito dall' In­
numerevole serie degli autori che si 
ebbero ad occupare io questo ai-go-
mento, dal Rousseau, dal Còndoro'^t, 
dallo Smith, dallo Stuart Millsino a 
Garnier, Wagner e Leroy-Beaulieu. Ac­
cenneremo soltanto ad alCuna delle ob­
biezioni principali che s'accampano per 
impedire l'accettazione di questo si­
stema. 

Si dica anzitutto che l'imposta pro­
gressiva non può per la natura sua a-
vero un limite, è cosi viene- ad aaaor-
bire il fondo produttivo : ma si dimen­
tica che vi può esserrt il temperaràento 
adottato dal Say, che l'imposta più non 
s' aumenti óltre ed un limito raaaaimn, 
ove questo sia raggiunto. Dicono «n-
bova gli avversari ohe in tal modo lo 
Stato viene ad atteggiarsi a livellatore 
della pùbblica'ricchezza e che esorbita 
dalla missione ohe ha da cum|iiere nel 
tributo: a noi pare di no, perchè non 
è coli'imposta progressiva ohe si poa-
saaoscemaro completamento lo disu-
guaglianifl della fortuna, ed'in secondo 
luogo,lo Statò hòn fa ohci cercare d'ot-
tenei'B quelli) che è fondamento d'ogni 
tributario ordinamento; la vera, reale 
od effettiva proporzionalità nel paga­

mento, dell'imposta da p u l e di tutti i 
cittadini. 

Né si sostenga che col mezzo della 
progressività nell' imposta si viene ad 
impfldira l'inocotnsuto dal risparmio a 
la forinazione dei capitali; noi crediamo 
che se il sistema dell' imposta progres­
siva tende >a gravar meno le piccole 
fortune, invece di, far scemare contri' 
buirà ad incoraggiare la vir t i del ri­
sparmio, il quale è il mezzo con cui si 
raggiungono e si costituiscono i patri­
moni, i . 

Alcuni autori cosi ragionano: « L'im­
posta progressiva sarebbe giusta se i 
vantaggi . assicurati dallo Stato alle 
grandi proprietà od ai grandi proprie­
tari fossero proporzionalmente più con­
siderevoli che i vantaggi assicurati ai 
medii ed ai piccoli pr.opriolari ed alle, 
medie 0 piccole proprietà. Ma qiò non 
è varo; allo Stato, costa pvoporsional-. 
mento meno il proteggere e girant.ra 
una grande proprietà ohe una picoolai 
Vediamo come procedono le Compagnie 
private allorquando debbono, adempiere 
a un compito ngua'le a (Jnello dello Stato, 
La Società .d'assicurazione fanno pa­
gare proporzionalmenié più caro ai 
grandi proprietari ohe ai piccoli? No, 
è precisamente il contrario: paga rela­
tivamente meno un palazzo costruito in 
pietra grossa ed.in ferro che non una 
modesta casa catnpestre la quale non à 
tanto.ben costrutta ed é esposta a ri­
schi maggiori. E le ferrovie fanno forse 
diversamente ? Non concedono maggiori 
facilitazioni a coloro che viaggiano 0 
fanno viaggiare merci 00 numero più; 
rilevante di volte, che non a quelli che 
ciò fanno: più raramente.? Ora pei ' ' 
lo Stato dovrebbe agire altrimenti? 

* 
» • 

Coloro ohe cosi ragionano prestano 
preoiBameote un : argomento di più. ai 
fautori dell'imposta progressiva. Ihrìooo 
ohe ab\ta un gra palazzo in pietra pa^ 
gherà, per esempio, per assicurazione, 
soltanto (13 per cento dal valore di 
esso, invece il campagnnolo che raccor 
glie i suoi fratti in una^ casupola di 
pochissimo valore, pagherà proporzio­
natamente per assicurazione il 16 0 il 
20 per cento del valore di sua casu­
pola. Il ricco può passarsi il lusso . di 
far venire a piccola velocità e in grande 
quantità il vino occorrentogli. per la 
«uà tavola; l'nrtigiano n? fa vCaire solo 
una piccola bottioioa di ,40 0.50 litri 
e devo farlo viaggiare a grande velo­
cità. Confrontate, quanto costa il t rs-
sporto di ogni litro singolaripente al 
ricco e al poyaro|. e .questi pagherà il 
triplo 0 i! quadruplo del ricco, E' giusto 

ques to? ;:, . . . ; , ,. , 
Ma qui parliamo.di interèssi mate­

riali; e .non bisogaa dimenticare, che 
lo Stato è un organismo .;etico e mp-
ra|», sopra tutto, ohe ha delle funzipiil 
speciali ed inerenti alla propria natura 
cui deve necessariamente adempiere; 
dimenticare la grande differenza .ohe 
intercede tra esso e le; Compagnie in­
dustriali, le quali assumono .determinati 
pubblici aervizii: dimenticare infine che 
lo Slato,deve volere il bene di tutti' i 

. ciltadini senza alcuna, diatipzione e a 
tutti impartire qiiéìj .benefici,.che dal-
l'unlpne spelale derivano. Sjrfóai non 
fosso, quelli ohe. non sono forniti di 
beni di fortuna dovrebbero essere posti 
fuori della legge,-perchèila protezione 
che essa loro accorda;non possono re­
tribuire. 

Del resto i tribui;i indiretti sopra-
tntto.suj consumi sot(o quelli che gra­
vano. miiggiormantesij)le classi inferióri 
della popolazione, mentre jpochissimo 
gravano sugli abbienti; è giusto quindi 
che almeno nei tributi diretti la pro­
porzione a'inverta. 

Non è vero quindi'.seoondo.noi che 
la teoria dell'imposta progressiva mun-
ohi di base razionale a soientifiCaìi fac­
ciamo un po' meno di scienzà,ima sia­
mo più;,pratici cercando 4 i provvedere 
in qualoae modo ai bisogni ,,di jjoloro 
che sòftrono, compiendo in tal modo 
quell'opera di paciitcazionp.- pelale 'ohe 
è la migliore.e più salda, guerantigia 
della forza e della potenza doÌloSta,to. 

# • , • ' . ' 

Pochi Stati abbiamo ancora ai giorni 
nostri ohe abbiano aooolto nel sistema 
tributario l'imposta progressiva ; ne.tro­
viamo esempi negli Stati ITniti d-Aoria-
rica, ed in Europa iioi Cantoni della 
Svizzera; Cosi a Zurigo isono ordinate 
progresiivaraenta le tasse sul t capitale 
(Vermogenstonor) e quella sn(|a reudita 
(Ein Kommensteuer); lo stesso avviene 
a Basilea, Friburgo, nei CaaCoui di San 

il Gallo, dei Grigioni, eco. Una specie i' 
progressività s'è introdotta in Francia 
nell'imposta,sul valore locativo; l'iip-
posta prógriasivà .Yénoe «boolfe In que­
sti giorni in Germania. 

In Italia il problema dell'imposta pro­
gressiva; inerita di essere preso in serio 
esiimèj se, come si; spera, • fii; -. vorrà .àf-
frontatf ; al più presti}, la riforu^a-. tri-
liataria. L'bn. Gioliti!,' otie ora fra il 
plauso e le speranze dell'Italia presiede 
il Ministero demooratiap;,i(CC.r|:q.(-;9piV. è 
alieno dal prendere in considerazione 
lo stadio della iqueBtione.i Egli nslisao 
famoso discórso proanozikto : alla Ca­
mera dei deputati il 16 marzo di,que­
st'anno, cosi ebbe a dire: 

« Il complesso del nostro sistema 
tributario : rappresenta, un. sistema, pto-
gre.^sivo, .4 , róyesòip, cosiochì le ùl­
time òlassiàoijiali pagano lina peroen-
luala progressiva d'imposta maggioro 
di; quello che pagano le grandi for^ 
tube.. . Una discréta progressióne 'In 
talune delle imposte (ed io, per esem­
pio, aipmstterifi quella aullasupoesBioni) 
non'farebbe altro che ristàhllii'e l'ugttA-' 
glianza fra i cittadiai e assicurare l'os-> 
seryanza, dell'articolo dello Statuto fon­
damentale .(lei Kégno', il, quale' 'vuole' 
che ogìii cittadino paghi in proporzione 
delle;-SUB! sostami* ».t .: 

Su questi criteri e su analoghe ri­
forme il Parlamento può easer^ chia­
mato presto a dare'-il sud avvisóì 

\ UN TESTIMONIO 
del dramma dì Meyerling 

i; Leggiamo,-nei giornali.di Vienna, .che 
colui ohe vide per rultima volta vivi 
i due stjloidi, colui ohe facilitò loro in-
cosbientembiite la miseranda- fine',' ; è 
morto; 0 costui è il cocchiere Bratflaoh. 
Giuseppe, ;il cocchiere , che , trasportò i 
duo.amanti nel castello di Meyerling. 

Era, questo Bratfisoh, un personaggio 
assai caratteristico, un tipo singolare 
che godeva una straordinaria rinomanza 
presso la olqsse iéi .flaher^s Viennesi,^ 
cui apparteneva da giovanetto, . 

Egli aveva, un vivo ingegno musicale; 
òantiiva bene e suonava' henissim'o' il 
fischietto nelle oompaghiè del Volkssàn-
'̂e)" ' (cantanti i del popolo). Per queste 

sue virtù il principe Rodolfo lop rese 
in simpatia e lo scelse,coinè suo fliffie?' ; 
spesse volte andava anche a mangiare 
famlglfarménte nella modèsta OSaS dì 
lui. 

Bratfisoh è morto all'improvviso nel­
l'età di 45 anni, e Usola la moglie, e 
una figlia ventenne. ' i ;, 
; Negli ultimi tempi, Bratfisoh, si jera 
ritirato quasi interamente dalla oompa-
goia degli amici, e viveva preso danna 
Crescente malinconia. Certo in quell 'a­
nima dovevano ancora risuonarei le ul­
time dolcissime parole dei desolati a-
manti, 

I L ' M T E L L O DI LESSEt'S, 

Commuove 1 parigini la hotlzia data 
in" quésti di dai giornali, ohe, in sèguito 
all'azione intentata dai creditori''del 
Panan^a, il 10,dei 'prossimo gennaio 
verrà venduto all'asta.'pubblica il'cà-
etello di Lachesnaye,' dovi abita, vii-
timo suo rifugio, il vecchio illustra Fer­
dinando De Lesseps..., .̂  

,. L'ordinanza all'uopo del tribunale 
civile è già stata pubblicata. E l'altro 
giorno era coQilotto iu prigione il figlia del 
grand franfaù ! ; 

L'illustre vegliardo fino ad oggi igno­
rava tutto l'accaduto, ma ora converrà 
avvertirlo,, altneno in parte, .'dèlio «tato 
delle cose, perchè egli a i . persuada a 
iSlogglare .dal oaatellp, che tanto predi-
.lige. Certo 1 creditori, esasperati come 
spi^o, e montati, dalla stainpa, non gli 
faranno grazia. . 

Due « misses » alla caccia della 
tigre, ,11 P!'itt5,ip,e' Bus|iòli., Vit­
time dei 'leopardi, La iprima 
pioggia. 

(DalU'En'weo dal 8'dio«robr8). 
Scrivono da Aden : 
« Una brigata di ricchi pignori in­

glesi, con a..capo il ;baronetto Giogio 
Polist, è attesa nel nostra porto. tra 
brave. Da qui la sportiva comitiva muo? 
vera, convenientemente equipaggiata, 
per l'interno dell'India, alla caccia, del­
l'elefante, della tigre,, e delj bisonte. 
Credasi che farà parte della partita an­
che il milanese signor Scheibler, ohe 

già più volte venne a cacciare nelle 
foresto indiano, 

< La nota cnlmin'into dolin partita 
di cuccia è data dalle, signore: poiché è 
accertato che due misses od una lac/y, 
intrepido amazzoni, no faranno parte.' 
Deciaaraonta lo spori è invadente, e visus 
a sostituirsi a tutti i farmachi ed a 
tutti 1 passatempi emozionanti contro 
10 spleen. Credo ohe aia la prima volta, 
se avverrà, che delle signore si siano 
avventurate a caccie tanto pericolose 
in cui non è raro il caso che la preda e 
11 oaoclatoro ìnvertauo lo partì. • 

D a , Assai), : 
« Il principe Ruspoli, egregiamonlo equi­

paggiato, è partito con piroacsfo speclRlo 
per ,la costa africana. Come già sapete, 
il principe non entrerà più nei Galla 
passando per lo Scioa, poiché In guerra 
tra questo Stato ed 1 Galla infìerisoe 
ogni, giorno più. Eqtrerè nei Galla paa-
yàhdb dal'Somali, i i]n'iili'sona còti quel 
popolo in amichevoli rapptirtil » ' • - ; , ì 

, In sul'mncipio.,delibi .sqorijJs set']-. 
maiJa ad àoldtó'iiidigfeo' s i ' pose ih 
P(iarcia, BOopmpaguatp,,da «nS;. moglie, 
^^j-|.,andare da, Ghincl»'. ali'Àtbkrpba. 
Op^()'una lunga marcia, la'moglie; seri' 
téndosi stattóà, domandò al marito di 
fermarsi a riposare, Questi accondiscese 
g:W(ni^e'(jaji>lat^p'glie a dormire presso 
uìi"'cespùgìiò. * ' " 

Dormivano, da poco .qu^pijb la-moglie 
si d^stòalié'grida del marito,, chi, vede 
alle preàe c ó n u h ' leopardo; Fuggi là' 
belva appena si vide ai fronte a due"; 
ma lasciò il povero soldato malconcia 
ooslcho he avrà per più mesi d'ospedale. 
' Due 0 tre giorni sonpj un arabo, BS-
salito inerme, quasi nella stessa Ipca-
lilà, fu .'troi/ató morto, orreiidamente 
dilabiato; Eiaàlmeiile, presso Ghinda àn­
cora, sui lavori della strada pe r ' l'A-
amala,, un leopardo assali lUn lavoratore, 
pofio, discosto,.d(t un gruppo, d'altri, la-
voratpri, e, prima di poter esser aoó-
corio dai suoi coiiipagni,.rics'yétts tale 
orrendo morso alla góla, pet quale db* 
vette morire In capo a poche oro; 

. . - * ., , , 
» « 

Finalmentel Già da, taluni pratici di 
msteorologia africana, si temeva oha 
quest'anno, dpyesae,,passare con un in­
verno sènza, pioggie, 'per certi 'sintomi 
atmosferici,"allorqu'ando le nubi, che 
già da qualche giorno attraveroaveno 
il nostro orizzonte senza , fermarsi, ci 
pnprarppo di, una soséa, Balle ,9 ppm. 
del 2 dicèmlira'piove. , , , ,,,! 

\ L'atmosfera, dti .30 ò, in̂  ppóha,o);a,4i-
aqeaa a.24 c^ptìgradi. Sianio' .iunqùe 
ia,.invefflp, la stagipqe delle.;, o'pltiya-
z|<)pi, là .stagione in cai 1 Àfrica brulla 
si veste di verde. , , '].', . 

UN ROMA-NZQ • 
sulle fortificazioni degli Stretti 
Scrivono da Oóatàhtìhopóli : 
È letto' con vivo interess» nelle^ no­

stre sfere'mititari e nei circoli politioi 
un opuscolo che, a quanto, pare, ,v^nne 
aprittq silo scopo di apppgglpra le pro­
poste fatte alla Porta dal, generale 
belga Brialmond riguardo "alle fprtifica-

;zipni dei Dardanelli e del Bosforo, L'o­
puscolo in parola è intitolato :, possono 
i Tlissi tentare un atìdoco siil Bqsfaro ? 
Ne è autore il signor Fit'zau, rispetta-
bilp ufficiale prussiano da parecchi'anni 
al servizio della Turchia.' 

Iq questo ppuscolp, ingegnoaifislino e 
. sprittp con grande.sjiiehj^a militare, il 
signor Eitzau finga ijnàbattaglia, e.con 

•grande ricchezza di particolari ,f«̂  par­
tire da Sebastopoli, da Nikólajéff e da 
Odessa, tre squadre russe,, ,|q quali, dopo 
aver forzato con successo l'imboccatura 
del Bosforo, I vengono a gettare l'aniiora 
dinnanzi il Corno, d'prp, 
,̂ ,Jj» fantasia., .iie.lì'anlprè ,iu questo 
ppntp non 'ha limite. 'Dopo a,vprcì i)ar-
rati i tradimenti, le sorprese, ci fa tre­
pidare qùanija descrive là confusione e 
lo spavento, il disordine.e lo'acorag-
giameiitp ohe reguano nel, palaizò del 

, Sttltanp ,ed a ,Cos|antihopol'i, 'alla yista 
d41e. tra, .squàdi^a russm fo'u]tre dio àiio -
p.e^9 sul Bosforo, ia'ilolta.' francese del 
llèditerrauèp ha già inoltrato il passo 

. nei Dardanelji — coi conseusó dei. tur­
chi .che!,8^?ràva.np, .nell'appoggio dèlia 
.Trapci^'T-;,? tu t t a ' l ena 'v l volgono lo 
hppch,? dpi lorp pannoifi cóntro la squa­
dra, inglese, onde InipCdirlé .il .passo. 

Il racconto del signor Fit'zau , vìeu 
letto con sommo piacere, perchè vìvo, 
animato,'frammista d'incidenti comici. 
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Oondìzioni di associazione al giornale politico - quotidiano 
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p e x l ' a n z i o 1 Q 9 3 (.j^aasao :x:i:). 
Ter un anno L. 1 0 - - per un semestre L. 8 — per un trimsstr» L. 

I II dentista estrae i due denti «ani 
! vicini al gUBito, poi dice col raaiaimo 
' sangae freddo: 

— Le h mala ancora? 
— Oh, inoltol 
— In lai oaao, converrà,., e s t r a re 

anche il guaito. 
Penna e S'orbici 

4, 

Un bellissimo dono di circostanza 
sarà dato a quei signori che pagheranno anticipatamente il 
prezzo di abbonamento per un annq, aggiungendovi L. 4 ; 
e cioè i due grossi volumi delle 

DiLLà PROVIi^Gii 

POESIE DI PIETRO ZORUTTI 
di pagine 600 circa ciascuno, colla vita dei poeta, e con vignette 
intercalate nel testo, edite dalla tipografia Marco Bardusco e 
pubblicate sotto gli ausjpici dell' Accademia di Udine. (NB. Il 
ìjrezzo normale di vendita di detti due volumi è di L, <l.%0,1 
IVanchi a domicilio). | 

Seconda combinazione. I 
8Jn ritratte «li Pietro Xttrutti, accuratamente eseguito, ! 

e collocato in cornice dorata e sotto cristallo, sarà dato a quei 
signori che pagheranno anticipatamente solo il prezzo d'abbo- ; 
namento per un anno in lire 1 6 . 

Gli abbonati per un semesitre, avranno il medesimo 
ritratto del Poeta, senza cornice, e un almanacco pel 
1893. 

per un trimestre avranno solamente l'al-; Gli abbonati 
mànacco. 

Ce resite per Xi>rutti 
Oorina, 2% tìoombta 

fervei opus! O'è un grande lavoro 
di preparazione per la festa di lunedi 
prossimo, 26 dicembre. 

Sarà una gioruutu piena, tutta oO-
capata da cerimonie solenni e feato po­
polari. 

liA aula comunale è messa a dispo­
sizione del Gomitato iloruttiano,ed è i a 
ohe ai prìnoiplerà a fare I primi onori 
di casa alla provincia. 

I fratelli friulani vi saranno accolti 
dal podestà col Consiglio e dalla O-iunta 
esecutiva del Comitato, e seguirà la con­
segna del bellissimi) busto in miirmo 
del poeta, egregia fattura dello scul­
tore udinese Andrea Flaibani. 

Le faste zoruttians contìnuaratino a 
teatro, dove il professore Simaig, colto 
filologo e brillante confeienziire, terrà, 
a mezzogiorno, un disoorio commemo­
rativo; ma prima ci aarii un intormezzo 
Morellieuo. Suila casa ove nacque lo 
storico goriziano, verrà collocata noa 
lapido; terrà nn discoreo d'oooasione 

I pagamenti s'intendono sempre anticipati, da farsi al più . l'avvocato Verzegnassi, primo aggiunto 
tardi entro la prima metà di gennaio. . i «'unioipaie. 

r . a I POI grande banchetto e grandiosa 
festa popolare nella palestra della U-
Dione Giuaastioa, Banda in piazza e 
serata di |;ala uel teatro Illuminato a 
giorno, con programma allnientiasirao. 

È commovente lo sUnclo aifattuoso 
degli artisti e del dilettanti fllarmo-
nici raiidenti fuori di Qorlzia, col quale 
accattarono di venirti a cooperare alU 
grande rappresentazione teatrale. Da 
Zagabria viene appositamente il cele­
brato artista di canto, goriziano, Fer­
dinando Tercuzzij ria Vienna viene e-
«pressamenie il giovane Niéderkorn, vir­
tuoso di violoncello, 

Dsbutterà ii circolo dei mandolinisti 
goriziani. 

Sarà un bellissimo spettacolo artistico, 
ohe coronerà degnamente la balla gior­
nata festiva. 

Gorizia si propars ad aoongllore cor­
dialmente i tl;aiellì frliilaoi. È del,Friuli 
la festa. É col concorso di tutto il 
Friuli che questa solenni là, e l'utile 
fondazione che la aeguirà, saranno com­
pleti, e Q-orizia aarà lieta di farai centro 
e teatro della bella manifestazione na­
zionale. 

I doni verranno inviati a quelli che ne avranno diritto, ap­
pena sarà pervenuto all'Amministrazione l'importo d'abbona­
mento, 11 miglior mezzo di abbonarsi sono le cartoline-vaglia. 

Avvertenza impoEtaate. j 
Si sono prese disposizioni perchè guanto prima nel nuovo 

anno il Friuli abbia ad uscire stampato con caratteri afatto 
nuovi. , 1 

Esposte le condizioni di abbonamento pel nuovo anno, il Friuli - c h ' è il 
giornale più a buon prezzo della Provincia - si astiene dai pomposi 
programmit e dalle facili promesse, che il più delle volte concludono un bel nulla 
quando è venuto il momento di mantenere. 

Rimanendo fedele alle idee del progresso a di una sana democrazia, cui si è 
sempre informata la sua modesta ma non inutile ni inonorata esistenza di dieci 
anni, il Friuli è sicuro di conservarsi quel largo favore del pubblico friulano, 
ohe l 'ha sin qui costantemente accompagnato e confortato, e che in questi 
ultimi tempi è venuto anche aumentando, come lo dimostra la sempre maggiore 
diffusione del giornale. Il contegno del Friuli nella recente lotta elettorale è la 
prova più eloquente della sua coerenza o fermezza nei principi sempre profossati. 
Stima saperiluo poi aggiungere ohe cercherà di migliorare sempre più ogni sua 
parte, sìa colla abbondanza a varietà delle diverse rubriche — e specialmente le 
oronache cittadina e provinciale, e il gazzettino commerciale — sia in ciò che 
riguarda la parte tipografica del giornale, coma è detto aopra. 

loro oommeroio, e vanno a gara per farlo 
meglio prosperare, tenendosi sempre ocu-
lati che non sfugga loro 1' ocoaaione di 
condurre le loro contrattazioni a lucrosi 
risultali. Andate a parlar loro di feste, 
di passatempi, di spettacoli, e vi ridono 
in faccia. 

Gli artieri attendono alle loro officine, 
lamentandosi ohe i lavori sono pochi e 
scarsi i guadagni, per modo da stentare 
a provvedete il uaoeaeario pur le loro 
famiglie, 

I proteasionlatl, medici, avvocati, inge­
gneri, non si troviino iielln inigMori re­
lazioni tra loroi se uno si cimenta, a 
progettare, l'altro è 11 pronto a tagliare. 

E, fra possidenti, nngisiìanti, profùs-
sionisti ed artieri, non o' è quali' aririo-
nla, quel buon accordo, ohe tempo ad­
dietro coatiiuiv» una dsUe oarattoristitihe 
di questo bel paese. 

Quale la causa? Che c'entri un po'1a 
politica. Non lo erodo; uè a ciò mi per­
suadono le ultimo elesioni, n 1» lotta 
acerrima per esse combattuta. Le gare 
mnninipali, e la croazinne d 'una mag 
gioranztt e d'una miaorauza ohe di fre­
quente ai osteagianol Ciò pud aver pro­
dotto dei malumori speciali, ma non la 
causa d'una generale difMenza, da cui 
derivi l'apatia. 

La oauaa vora io credo ohe sia da 
farla risalire all' epoca non lontana in 
cui furono suscitate io paese delle di­
scordie tra famiglia e famiglia, da chi, 
avendo par il momento nelle sue mani 
l'amminÌ8tr»eiona del Comune, per «pe-
oiali rancori volle indira una guerra 
vergognosa a persone stimabili, ohe in­
generò dei partiti, e da ciò quella dia 
soluzione CIIB dura tuttora dal buon 
accordo, e degli amichevoli rapporti. 

È des derabile che questo stato di 
cose una buona volta finisca j ohe ai 
repristini quell'armonia tanto de-iitterata, 
ohe a' tempi andati faceva di San Vito 
il più simpatico paese dslla Provinola, 
dove il foraatiure si fermava pur tanto 
volsntiecl, e dove l'ospitalità era pro­
verbialo. 

Se l'eventualità prevista dall'autore è 
ancor molto lontana, nonpertanto egli 
col suo opuscolo volle dare nn serio 
ammonimento ai turchi, richiamando la 
ìoro attenzione luH'insnfiloiènza della 
difesa del Bosforo e dei Dardanelli, 
insufficienza indiscutibilmente dimo­
strata dal generale Brialmoot. 

Chi soverchiamente occupa l'Intel 11-
ganaa,. dovrebbe ristorarsi col Pitieeor. 

llALElBOSCOliT 
Riceviamo e pubblichiamo: 
«1 coofrontii non sono odiosi quando è 

opportuno ed utile il farli. 
«Ed è aproposito dì certi scHltorelli, 

cattivi copiati a raffazzonatorl di versi 
attrai, plagiari impudenti, che souoprono t 
la loro influita vacuità ogni qisal volta i 
fatino gemere i torchi. ' 

« Essi prendono per gonzi i loro lettori j 
e ai fanno scrivere letterina di ammira- \ 
zlone per i loro fitrteralli l«tterar!,'all« | 
quali letterine, con una disinvoltura i 
Bertoldiana, profondono ringraziamenti. | 

«Quanto diverso è 11 uontegno degli 
uomini di vero merito; di quelli ,ohe 
hanno conquistato con opere dì eletto 
ingegno una fama onorevole e durevole 
nel mondo delle Iettare. La lóro' na'o 
rate modestia ii fa rifuggire dall' occu­
parsi di ai stessi, poiché sta a giudioarli 
quel tribunale della pubblica opìnìoae 
ohe ben di rado erra nei suoi giudizi. 

« Talvolta vi sono dalle peiaoDa egre­
gie, per iut-illettoe per otìestà d'inten­
dimenti, che si lascialo trascinare al­
l' elogio dalle aolleoitàislòui seccanti di 
codesti pennaiuoli afaqoiatalli; e vi si 
decidono uel riflesso che un incoraggia­
mento a giovani principianti costa nulla. 
È certo ohe qiialls ottima persone oon 
haiKO neanche afoglìato i librettuocìoli, 
destinati a finire dal tab'aaosjojma,taut'è, 
oon quattro righi di lode, ohe mandano 
in Bollnchei'o gli sorittoceili sollecitatori, 
sì sono liberati dalla seccatura. 

. B non varrebbe la pana davvero di oo-
ouparai di queste piccola miseria dellt 
vita, ae oon foiae bau deplorevole che 
da ciò derivino le oauae di inoremento 
a quella già numerosa' classa di spoatati 
vanitosi, che sono gli sbagliati versajuoli, 
i pretenziosi,p«iSft'ci'sKche s'impancano 
a dottoreggiare sulla falsariga altrui di 
fiiimo&a, d'arte, di politica, et dt o m n t ^ s 
rebus, con una faccia tosta da dar dei 
punti al protagoniata di una nota com­
media di Goldoni. 

« Da questa poche righe ohe ci sono 
• zuggerite dal disguato di veder proce­
dere tronfi a pettoruti certi bugiardi 
iguorantellì, ognuno comprenderà ohe i 
confronti fra questi,ed i veri,uomini di 
merito, non possono non toVnare oppor­
tuni ed utili a smascherare il falso, a 
far trionfare il vero.» 

X 
La data storica. 
23 dicembre (1870.) La Camera dai 

deputali approva con 192 voti contro 
18, il trasferimento dalla capitale da 
Firenze s Boma, 

X 
Vn pensiero al giorno. 
Le nozioni della scienza non rism-

|)iono il cuor» dell'uomo; esse non pos^ 
sono né farlo agire ok calmarlo. Un 
tale potere appartiene soltanto al sen­
timento, a quel non su ohe, senza nome, 
ma i di cui efietti sono reali e imman-
«abili. 

' La «iÌDge. Sciarada. 
Valtro nóa rìde isàza U primiero ;' 

i Tutti (on mesti sonii»;r>»Merio. 
Spiegaz, del monovarbo preced. 

.' V „,-IN.-S-I-DI--B,, \ 

X 
Per finire. 
dodioalll, afflitto da nn atroce mal 

di dènti, si reca da un dentista. 
' i— Signore — dica questi — è na-

cesstrio isolare il dento guasto, altri­
menti le rovinerà i sani, 

— JFaocia pure. 

Anche la stampa trisstina si occupa 
del lieto avvenimento. 

Il Piaoolo di martedì, a cagion 
d'esempio, fa precedere all'inserzione 
dal programma delle feste, le parole che 
qui ci piace riprodurre: 

« Gorizia, la simpatica e patriottioa 
città, aaià tutta in festa lunedi venturo 
26 corr. per commemorare degnamenta 
il centenario della nascita di Pietro 
Zorutti, il lepido e spiritoso poeta del 
Friuli. Sarà questa la seconda parte 
della feste zornttiana e avrà certo, quel­
l'impronta gaia, cordiale e sinosramente 
patriottioa, ohe informò la prima parte, 
svoltasi nel settembre decorso a Lon^ 
zano, quando fu scoperta, sulla casa 
ove nacque ii poeta, la lapide con l'e­
pigrafe del nostro Attilio Hortls, L'en­
tusiasmo di quel giorno, al quale tutti 
i convenuti parteciparono, avrà dunque, 

, lunedi, una splendida riaftermaziona in 
J nome disquel sentimento ohe affratslla 

i vari cittadini del Friuli >. 

Portlnnoue, 2S dicembre. 
Elezioni siommeroiali. 

Faotindb seguito alla mia di ieri vi 
debbo dire ohe oltre al Marsilio si 
porterà qui anche il nome dì Antonio 
Facili per la Camera di Commercio. 
Però il Marsilio non sarebbe eleggibile, 
non essendo inscritto nelle liste della 
Camera. R. 

Cronaca @lanvitese 
San Vita non vuol ss pam* di (esls — 

Scuolê  
San Vito al Tagl., SO dicembre. 

È da qualche tempo ohe gli argomenti 
mi fanno difetto per allestirvi la solita 
cronaca. Ohe volete? Convien pure ohe 
ve. lo dica: San Vito è nn paese che 
guarda al positivo. 

I ricchi possidenti studiano il modo 
migliore per rendere profioui i loro campi, 
disertano la piazza, i Gaffa; i loro discorsi 
s'aggirano sempre sul vari sistemi d'a-
griòoltura,.sttiràllevaraeuto del bestiame, 
sol concimi artifiaìalì ed altro. Vanno a 
dormire appena a'èfatta notte, la prima 
alba li trova già alzati dal letto. 

I oagoKÌauti, trattano gli aifari del 

Vi dirò qualche oosa intorno alle no­
stro scuole. 

La scuola femminile di grado supe­
riore del capoluogo, nulla lascia a de­
siderare. Le signore maesire eai'guiBooDo 
i programmi didattici a tutto rigore. 
Hanno poi la prerogativa speciale, tanto 
diffinilo a conseguirsi, di farai rispettare, 
ed in pari tempo di farai amare dalle 
loro nlliave. Giiirui fa ricorreva l'onoraa-
stioo di una di esse mae<tre; e fui va 
ràmsnle commosso nel vedere la ragaz­
zine della sua classa darsi tutta la 
premura onde fare incetta di fiori psr 
fcstoggiarla. Nella scuola femmiaila ol 
trsoohè r istruzione ai ha in cura l',<du-
cazione, e apecialmeuts l'educazione del 
cuore. 

hi scuole maschili iiivace, lasciano 
non pooo a desiderare. Parlo in iiiasnima. 
VI sarà, anzi vi è la sua eooezioae, né 
io voglio urtare la suscettibilità di al-
cuiio. Mi ò capitato Ira insol 11 pro­
spetto finale sull'esito degli esami, tanto 
degii allievi quanto dell'allieva, che per 
antica consuetudine viene stampato ogni 
arni". Quale diffarenza fra i muchi « 
la ftfìnminel 11 numero dei mischi ri­
mandati è esorbitante, scarsissimo quello 
delle femmina. 

Non si vuole certamente caricare i 
maestri di tutta la r^spònsabiliià,. ma 
però l'hanno essi in buona parta. Bi­
sogna ohe i signori maestri si persua­
dano che hanno bisogno di atudio, ae 
vogliano insegnare a dovere. E chi stu­
dia, a non é preteozioso, chi ai tiene 
in gi'irnatà per soagliere il migliora fra 
i vari sistemi d'insegnamento, chi prenda 
più interasse alla scuola che allo sti 
pendio, chi non assuma altri incarichi 
che possono diatr«clo dallo atudio e dai-
l'affatto »' suoi alliavì, riuacirà a bene 
senza dubbio, e la ^u« acuoladarà profitto. 
Ma se l'iatruzìona nella nostra snuula ma­
schile non i quale dovrebbe essere, l'edu­
cazione difetta assolutamente. Vi cito un 
esempio ohe cado giornalraento sotto 
gli occhi di tolti. Finito l'orario, tanto 
gli alliavi come le allieve all'uacire dalla 
scuola si dispongano a due per due in 
altrettanti drappelli, quante sono le con­
trade a cui devono rivulgerai per giunr 
gere alle loro case. I drappelli delie 
bambine prooedono silenzioai, conte­
gnosi, le loro die non vengono mai rotte 
da una ohe ai sposi', da un'altra ohe 
voglia oltrepaaaara la sue compagne. 
La fila dei maschi invece si scompon­
gono non appena fuori del cortile della 
scuola, si fiirmaiio in massa, a proce-
dono urlando, gridando, fisohiaudo', fa­
cendosi insolenza reoip'oche; questi leva 
il cappello al compagno, e lo getta lon­
tano; raccolto il cappello l'altro è ud-
doaso al primo co' pugni, e li nasce 
un tuffernglio; ohi prende la parti dal­
l'uno, chi prenle quelle dell'altro, e i 
flsohi e; gli urli si radiloppiano. Pa^sa 
uu oarro, è un vero assalto, tutti vo­
gliono salirvi. Si pressata ano storpio, 
un gobbo, tutti a derìderlo; suona uu 
organino, tutti a circondario. E il mae­

stro che passa, vede tutto ciò, e fila 
dritto. 

E, ohi h spettatore di questo, scene a 
tutta ragione esclama; balla educazione 
ohe s'Insogna nelle nostre scuole. Si­
gnori maestri, su benu ohe voi non 
«iste ohuioi&ti par dire lezioni in piazza ; 
ma è bensì obbligo vostra quello d'In-
segnare nella scuola come i vostri al« 
lievi devono contenersi-anoha fuori della 
stessa, per non meritarsi le giuste cen­
sure del pubblico, le quali da ultimo 
vanno a ricadere sopra di voi. 

ZZ. 

B i n i l e a e u o l e . Birazzì e Serafini 
sono nominati istitutori nel Collegio 
Convitto di Uividale. 

l i 'x '&lillu I n r M i i l l l e (Il f > w | . 
• n t t n n v n , che porta il nome della 
« Bagiua Margherita », venne costituito 
in ente moral*. 

Ccc iBA «IM u n l u n i t i i » . lo Lanca 
celta Orsola Grassuiii, d'anni 58, pas­
sando per un sentiero di montagna, 
venne colpita alla testa da un masso 
staccatosi dall'alto, e riportò lesioni psr 
le quali alcuni giorni dopo dovatlo soc­
combere. 

U a n i i l i i i i a a b l i s ' i i c i n t a . In San 
Giovanni di Manzauo la iìambimi Ma­
tilda Peraogllu, d'anni 5, lasciata mo-
meiitaneamauta incustodita In cuuina 
presso il fuoco, vanne investita dalla, 
tkmma ohe la arraoiruno tuli ustioni per 
le quali dopo due giorni dovette morire. 

K o t f u li t i t u t t o l i M i i s r l I , Ven­
nero denunziati all' Autorità Giudiziaria 
i fratalli Brmeuegildo e Girardo Lu-
curdi di IMontenars, i quali in rissa fe­
rirono cOu nn sasso al naso certo f ran-
Cesco Miirandini, .causandogli lesioni 
gutttibili i« giurai quindici. 

Il Morandini pò venne a sua volta 
deiiunóluto peroiiè nella atessa rissa 
feri, pure con una pietra, certo Virgilio 
Valzttochi alla faccia, praduoeadqglvila-
sioue guaribile iq giorni dodici,, 

eSIncc tk ss i t o r t n f o j S l l A H i t a -
r l t l . fu San Giovanni di Hanzano 
Venna arrestato certo Oarip Marcello 
per furto di una giacca del valore di 
L, 3 a d i un portafoglio contenente 
L. 11, oommiaso sulla pubblioa via in 
danno di Antonio Paaaoue. 

mmk mmmk 
I n o s t t r l O i i u r e v b i t . Nella te^. 

duta liella Camera di ieri, sul progetto 
di lugga par la convalidazione dal de­
creto relativo agli zuccheri, dai nostri 
deputati votarono in favore: Galeazzi, 
Mannelli e Valle; votò contro Chiaradia;, 
erano aaseut.: Sulimbargo, 8eiamit-Dpda,', 
De Pappi, Monti, e Luzzaito &. 

— Il deputato di Sin Damele oni. 
Luzzatto R. venne estratto aeorteper far-
parte della oammiasiona dalla Camera 
incaricata dì porgere alla loro maestà 
il Be e la Bigina gii auguri pai nuovo 
anno. 

P « r r u i b e r n d i a i M t a l « , L'.Ax-
sooiozione oommarciule ed industrialo, de ' , 
Friuli», ci comunica ii primo elenco de' M 
offerenti per l'aiboro di Natale:' . 

Braidottì L. M, fratelli, chilog. • KJQ 
farina, gialla; Beltrame fratelli,: jjeei 
coperte da letto di cotona; Cella G. B. 
e fratelli, 1000 pani acorza; Agost ,, J r an -
oesoo, due paia calzoni stoila lau' i'. Frova 
Natale, lire 50 ; Merzagora f jióvaiini 
lire 50; Forster. Armando, oh ^iiogpgainii 
20 farina, trumauto; Minisiui Franoaaco 
chilog. 50 inanzoj Pauta.rot' ,o Giovanni' 
oittqus salanti a oinque m aselti; Soaini 
Vittorio, ahiiogrammì 60 auM a 500 
miusislre; Dona IrutsUi', óhilog 35 riso 
e lira 35; Maaou Enricft,, oeutopaia calze ; 
Biaaioli Luigi,.lire 1 \ Bartacoini Dume-
niQo, lire 1; Antvo.iui Bomano, due sa­
lami; Fior Fra.ucMsqo, chilog. 5 farina 
irutnento; D» Oa.nditlo Domenico e fa­
miglia, lOl) raiuestre; Bardusco Luigi a 
Vittorio, i.ire 20 ; Morpur^u oav, Elio, 
500 mii'jeatre. 

— Il tempo, ati-inge, e noi esortiamo' 
I nostri concittadini —ohe non sono allei 
prime provo dei loro sentimenti fiiantro-
pìci — adafirettare l'invio daile offerte, 
ed a largheggiare, ognuno in proporzione 
dei propri mazzi, perché i bisogni della 
povera gente sonò grandi e in massima 
parte purtroppo sconosciuti..Alle donne 
gautili specialmente è raccomandato di 
firsi ausiliatriqi efflcaci e premurose del­
l'opera benefica dall'Asaociazione del 
commercianti. 

ITucUUaxIo i i i i f o r c o viair lFj pef 
Se f e s t e (l i SfiaiHijo • "è vttpo 
d ' u u a « . L» società italitina pei- le 
strade, forrate meridiona.ìi,. esercizio 
della rete Adriatica, avvisa che. nella 
oi^rcostauza della festa di Natale a oapw 
d'anno, è rimasta stabilito che i nor­
mali biglietti di «ndata-ritocno rilasoiat 



^mmsmmìmr^s^ìmÈ^m^ 

Bel periodo dal S8 al 8G oorwnte, siano 
valevoli per effottunre il vifiKgio di r i . 
torno fino a tatto il suoaassiTO giorno 
S7, 0 oha quelli distribuiti nel periodo 
dal 30 «ndaats al 1, gonoaio p, v. 
siano valevoli per il ritorùo sino al auo-
ueaaivo giorno 3. 

Tals facilitazióne è applioabile anolia 
al biglietti di andata-ritorno in servizio 
onmalativo con le ferrovie del Madiler-
laneo, Nord-Milano, Siizzurn-fferrara, 
Eeggio.Binilia,oonqnella eaaroilate dallo 
Società Veneta, con la traiovie Monza-
Baraanò e MoOKa-Trezzo-Birgamo. 

fin n u o r e d i S ' i n t f o K n r t i U I . 
Abbiamo lotto inri ani inùri delli oittà 
il Begnei.ta maolfasio: 

In ooottsione del centenario della na-
aoiia di Pieiro Zutatti, ohe ricorre il 
giorno 27 corremo, nel ([uaie l'Aoademia 
udinese, auapioe il Municipio, coiloaherA 
una lapide sulla facciata della eaaa-
dofe abitò l'insigne poeta, a sarà te­
nuto celi' sala dall'Àìaoe un discorso 
oomniemorativo ia lode di Ini, a oara 
della ^Sooieià filodrammatioho e filar-
ffloHiobe cittadine, si daranno a questo 
teatro tra rapprosentazioni «Iraurdioa-
rie, 

Domenica 85; Circolo filodraramatioi) 
friularjo col oonoorao d'eila Società Co­
rale Itìaazuoato; Un l'è poo e doi son 
««asse, commedia io 3 atti, in dialetto 
friulano, dall'avv. sig. Francesco Loi-
tenbarg. Il m<o trattamenti ope­
retta iu 1 atto, ia dialetto frinlano, 
scritta per la circostanza dal sig. Pran-
«esoo Nasclmbeui e mnaioata dal mae­
stro Big. ffrauco Baoher. 

Lunedi 26 dicembre: Istituto filo­
drammatico Taobaldo Ciooiii col oon-
Oorso della Sooieti Comica Pietro Zo-
rutti: La Sdrondenade, commedia po­
polare in 3 atti con cori, dell'ayv. G. 
E. liHZZariiii. ipMar Naàut, farsa 
brillaatisa.raa, in dialetto fcialiuo, del 
aig. Luigi Merlo di Gorizia. 

Martedì 27 dioembro: Serata di gala, 
teatro straordiaariameota illominato per 
cara dell'Academia adinese; la Società 
Comica Piotro Zorniti col concorso del-
l'Istitnto filodrammitioo Toobuldo Cl­
eoni ; 

Pra parinQ, commedia in 2 atti, in 
dialetto Inalano, del jig, Lnigi Merlo 
di Gorizia. 

La ligrie di Bohan, composizione 
poetica di Pietro Zorutti, declamati dal 
sIg. Vittorio Basohiora. 

fieplloa, dell' operetta II mio tratta-
•menti per cura delle Suoietà riunite: 
Circolo Blodrtmmatioo Friulano a Co­
rale Mazzucato. 

Il Gomitato-

J k c c a d H i n i a d i U d i n e , L'altra 
aern, come già a suo tempo abbiamo 
anonuciato, l'Accademia teune una d'dla 

•sai consuete adunanze, nella quale il 
socio ordinarlo dottore Lìbero Fra-
cassetti lesso la sua bella e dotta me­
moria, dal. titolo ; A proposito delle 
feste in onore di Galileo. 

Cominciò oon una relazione ile! come 
egli abbia adempiuto al mandato dalla 
nostra Accademia affidatogli di rappre­
sentarla alle grandi teste per il terzo 
centenarioioattedratìOQ padovano, rela­
zione nella quale parlò apeoialmeuts 
della solenne commemorazione e delle 
importanti pnbbiic z.oni d' occasione, a 
nella quale rilevò pome la foste di Pa­
dova abbiano avuto un concetto alta­
mente civile di protasta contro quella 
gi-ande iofemia oàe fii lo spezzare l'a­
nima di Galilei; come ad essa, fatto 
notevole, abbia largamente partecipato 
l'eterno f()raroinino; e nella quale pose 
a riscontro l'abituale, ostentata nostra 
sfiducia nell'avvenire d'Italia, con la, 

granile fede in noi ohe mostravano 
d'avaro i dotti convenuti a Padova per 
le feste di Galilei dà ogni parte dal 
mondo; quindi feoo seguìM molte con-
sideraz'oni aoientiflohe. 

Disse ohe le feste di Padova furono 
tribnlaie non solo al creator» della 
aoieuza del molo ed allo aoopritor» del 
telescopio, ma anche « spaoiaimsnto al 
fondatore della filosofia sperimentala, e 
qui Si difiuse a parlare del metodo po­
sitivo, del corno esso aia aortw nel fe-
contlo porio.lo dolRinaaoimento, e del 
come abbia avuto una larga applica­
zione nella soienze fisiche e naturali, e 
softraa edirtiperféltà nella sciènze filo­
sofiche a moirali, nelle giuridiche e po­
litiche-

Diaae poi dei progressi ottenuti mercè 
il metodo positivo oltre ohe nella fisio­
logia, nella psioofisiologiai nella medi-
oinn, ed oltre che nell'arte e nella storia, 
anche nella psico'ogia, nella logica, nslla 
morale, Si fermò speoialmente a parlare 
del metodo sperimentale applicato alla 
filoaoflà'del dirfttOi'all'eooBoraia politica 
ed alla stasistiéa; a con maggior am­
piezza poi parlò della nostra softola 
penale e dallia oorrent» positiva nello 
stadio dei ferioinonl politici. A propo­
sito della scuola.oriminale positiva, reso 
omaggio a ffranoeseo Poletti, ohe sino 
dal 1850 aveva eortnoiato e soatemilo 
la nooessità di rinnovare il diritto di 
punire nelle onde pure del natursliarao 
filosofico, 8 di essa eiittroerò i principi 
e le conclusioni. 

Del diritto pubblico mise ;in lucei 
voooh" pregiudizi ed indicò la via oh» 
osso dovrebbe seguire; e quindi l'ora­
tore si estese a parlare doi molti a gra­
vissimi ostacoli ohe si oppongono ad 
un nuovo e pili positivo indirizzo nella 
teoria e nella pratica politica. 

Chiuse oon l'augurio ohe, dalle so­
lenni recenti onoranze rase a Galilei, 
veuga eooitamsnto a snebbiare anche 
l'orizzonte della soienze filosofiche e mo­
rali, sociali e giuridiche, dei molti er­
rori iheanoora lo offuscano, applicando 
ad essa in an ambiente di tollerauzx! 
serena il metodo positivo. 

Ji inutile aggiungere che l'oratorb, 
è la pura verità, fu applaudito caloro­
samente dai soci e dagli asooltatori prii-
senti alla seduta. 

L'Accademia elesse poi a scoi corri­
spondenti; il prof, abate Jacopo Ca­
valli di Trieste, il dott; Carlo Braida 
di Udine, e il prof, ing. Giustiniano 
Bullo di Ohioggia. 

C a m e r a d i C o m m e i - r l o , Og­
getti da trattarsi nella sedata di va-
nerdl 30 dicembre oorr. alle uro 10 
anilmoridinns! 
1. Cumunioazloni della preaidenza. ' 
2. Esame d Ile votazioni del 4 e del-

26 dicsmbi^e 1893 per la nomina dì 
dieci membri dell» Camera, e procla­
mazione degli eletti. 

^ TTcrt tpo m i n e p t r a . Pesteggiati»-
eima ieri a sera la aignora Paolina 
Parmeggiani nel Bocoaooio, essendo la 
sua serata d'onore. La brava artista ri-
scosse frequenti e calorosi applausi. 

— QuAita sera ultima rappresenta­
zione, col Bpccacoio, e coi prezzi d'in­
gresso ridotti: platea cent. 60, log- i; 
giono cent. 30 

O t r e » ( i q i i o s t r e S E t t v u t t a , 
Qui-sla sera alla ore 8 la Compagnia 
equestre, diretta dal sig. .Riconrdo Za-
vatla, darà, in Gia."dino Grande, unai 
variata rappresentazione. 

Prezzi d'ingreaao: Primi posti .cent, 
50 e secondi posti oant^ 25. — Ragazzi 
sotto i 7 anni e militari non graduali, 
primi posti oeat. 30 e seo indi posti 
cent. 15.", 

J' 

C9if»('liMlSflm«. Il giornale l'Opi-
nione, il vecchio organo uffioiosiasimo 
del Gabinetto Budini, muore a fine 
d' anno. 

Sorge invece, oon gli stessi redattori, 
l'Opinione liberale. 

Cosi il Diritta rimano il più vecchio 
gininale italiano che si pubblichi in 
Roma. 

— Co! titolo U Italia reale vedrà 
la luca in Torino » datare dal pHmo 
gennaio, un nuovo giornale clericale 
quotidiano. 

A V V I S O ' 
La aoltoBoritta Ditta, avverte il pab-

blioo che da oggi in poi nella sua bot­
tega da maceliejo sita 18 questa Città 
9 preoisfimonte in Via Pallicoeri» n, 8, 
venderà carni di Bue e di Vitello di 
pHma qualità, anziché di seconda come 
per lo passato. 

l5arta, iu seguito » tale innovazione,, 
dì vedersi onorata da nuovi e nume­
rosi olienti, promette sin d'ora esat-
tezz^i e puntualità nel servizio, nonchà 

) discretezza nei prezzi. 
i Uaine, SI dioembto 1891 
j '-': LaAdi Anna • 

A.vvimo MPolftstfB». Il profes­
sore Antonio Andrea Sherri, Insegnante 
jiell'Iatituto'Donadi apreil 16 corrente 
isorizioili ad un oorso di Imgaa (faa-
oeae secondo'l'orario e programmi go-. 
•vernativi (gìiinasiali a tciiioi) per i gio­
vani che avessero bisogno d' na ripeti-
t , o r e . • M • . i 

La lezioni inoominoeranno il 20.del. 
•aetlo mese ed avranno liiogo, nei giorni 
•ed ore in oui gli inscritti non. dov^^noo 
(presenziare le regia scuola. , ' 

La tassa per l'anno acola«tìoo"è'di 
!ltr« ventuoa, {L, 21.00) pagabile in rate 
mensili antecipate. 

Dilli Blrszioae dell'Iitituts Doniidi 
Udine, li 18 dlosmWe 1893. i '<' < 

A V V I S O 
lì sotlosoritto rende noto a! pubblico 

<3i avere fino dal 1° novembre p, p, Sa-
santo por conto proprio il 

MagazKino 'Seguami 
•della reputata ditta Volpe e Buzzi, 
e di tenerlo fino da oggi fornito abboii-
•déntementa di tutti gli. articoli mercan­
tili delle migliori pròyeuienzs della Oà-
i int ia , 

Fiducioso di vedersi onorato da nu­
merosa clientela proiiiette fio d'ora a-
•aattezz» e puntiialità ttfjl aer»izid, nonché 
discretezza nei prezzi., 

Udìn«„ au dicembre issS.' . J: 
Pie t ro PÌU88Ì 

BOLLETTINO QELLil BORSA 
VDm-S, 83 Dicembre i892. 

H e u d i t a 
Ital. 5 •/> contanti 

» fine mesa 
Obbligaiioni A»e« Eoeles. 5 •/,. . 

Ferrovia Meridionali ex oocp.. . . 
. 3 «/o Italiina . 

Fondiaria Banca Naaionala i */« -
» " • f Vf • 
- 6 '/« Banco di Napoli . 

Pop, Udioe-Pont . . 
Fondo Cassa Risp. IMilanp 6 •/• -
Prestito Provincia di Udina . . . . 

A s i a n i 
Banda Nazionale , . . , -

• di Udine . . . . . . . . . . . . 
f Popolare F r i u l a n a . . . . . . 
• Cooperativa Udiaesa . . . . 

Cotonidcio Udineva 
» Veneto . . . . . . . . . 

:SoeÌ9tà Tramwia di Udine 
I. ferrovie Merìdioneii. . . . 
• tt ; Mediterranee. . , 

C'umili e v a i a t e 
'Francia . . . . . . . . . 
'Oormama 
iLomlra * 
.''A-astria-fi BaBCoaote . . . . ' 
ìì̂ apeleoaì ... . . . . . . ... * 

C i t i m i ilispaijoa 
Chiasara Parigi eu coapoue . . . 
Id. Boulavardi, oro U '/i P""- • 

Tendenza debole 

dio. 15 
»7. -
97.20 
98.'/, 

1« die. 
97.90 
87.10 
96.— 

803.-3I1S.-
29S.— 
4SB.— 48»;-
498-— 495.-
470.— 410.-
170.— 470.-
607.— 607.-
100.— 100.-

1800.-
iia.— 
112.— 

33. 
1040.— 
249.— 

Sr.-
660.-
641.-

103.70 
187.96 
26.06 

216.00 
20.70 

93.42 
03.4B 

17 dio. ; 19 di» i 50 dio.i'Sl dio. 
97.— 97.10 
87.18 97. 
97.— 97.15 

303.—' .H03.-
296.— 296.-
4 8 8 . - 488.-
49Ó.—. 492.— 
470.— 470.-
470.— 470.-
606.— 506. 
100 . - 100.' 

1890.— 1280,. 
112.— I l i— 
112.— 112.-

B3.-
1040. 
248.-

87.— 
661.— 

97.—! 86,80 
97.10 96.90 
97.—j 97.-

303,—' 308.-
898.— 2C3.-
4S8.— 488.-
490.— 495.-
470.— 470.-
47(1.- 470.-
607.— 506.-
lOO.- 100.-

1040.-
248.— 

87, 
661.— 
548. 

1280.— 1285.— m O , -
112.- 1 1 3 . - 112.-
112.- , 113.—, 113.-
8 8 , - ' 83. - 33.-

1040.—1041).—11040.-

103.90 103.65 
127.90 127.00 
26.07 

21(i.80 
20.70 

26.06 
217. 
20.69 

98.60 93.60 
93.60 93.65 

243,-
87.-

661.-
541.-

103.70 
128.06 

26.06 
a.17.— 

20,13 

93.60 
.93.65 

248.—I' 248.-
8 7 . - 87.-

68!.— 6S9.. 
539.—1 639.-

22 die. 
ÌI6.90 
97.— 
96.'/, 

296.— 
488.— 
492.— 
470— 
470.— 
606.— 
100.-

1275.-
U.2.-
11*.-
33.— 

1040. 
243.— 

8 7 . -
661,. 
642.. 

83 die 
96.90 
97.— 
98.'/, 

S03.— 
398.— 
489.— 
496.—. 
470.— 
470.— 
606. . -
100.— 

1270.— 
U3.— 
113.— 

88.— 
1040.— 
243.— 

37.— 
cai.— 
B 4 1 . -

103.70 109.8/4 :103.>/,1 103."/, 
137.90 127.9U 127.76 188.10 
26.07 26.08 26.16 38.08 

2.17.— 817.— 217.— 217.-
20,69! 80.70' 20.73 80.72 

93.60! 93.85'. 93.S5 
93.60!. 93.80 ; 93.35 

98.40 
03.85 

lAMMEm MàZIOM&li 
OAMBBA M I DSPUTATI 

Seds'.ta del 22. ' 
Prfsidenza !a:ANARDBLLI. ; 

Si apre la sedutm alle 2. , 
I, Grimaldi risponda a Oolombo.dì aver 
ji 'provveduto per rimfià'iare alla defioienza 

degli spi-zzati d'argiiinto o b e s i -maoi 
festa specialmente nell'alta Italia. 

Si discute il progett'.O di -legge per 
la itonvalidiiziona del decreto ' relativo 
agli Euccheri. . , . 

Colombo propone la S!.'spen8iva, oom 
battiitd dal relatore. Giovanelli e dal 
minist ro Grimaldi. 

La diioassiouB procede fra i pji vivi 
rumori e la grande impazienza, dei de­
putai i di andarsene. 
• A I bib insiate nel voler parlare,, ma 6 
obbli igato a desUtara d'agli Urli; della 
Cam era. 

D opo alcuni altri purlari, dieci de­
puti iti della Deatra iutraasigenté do-
mat idano l'appello nominale che dà il 
seg ;uente risultato ; voti favorevoli 218 
00! atro .49 .e 2 astenuti. 

Poscia per alzata'è sedata si appro­
vano gli altri articoli del progetto ed 
al tre leggine. 

Su proposta di Calvi, OuQohi e Troi»; 
fiso, la Camera delibera di iig(?ioraar»i 
'al 25 gennnio; il presidente, angn.rà a 
tutti i ooUeghl felice il nuovo aunOr e 
ai leva la sedata alle 7. 

S E N A T O D S L B ' i à N O 
Seiduta del 22. , 

Presidenza P A B I N I ; 
Si apra la seduta «He 2.35,, 
Si discute.e si approva il progetto-

di legge inteiaOiB garantirei) pagàmonlo 
' degli stipeud.i ai maestri elèmeo'tari. 

Si discute il bilancio, delle finanze e 
se né fip[irovano tatti i capitoli. 

Gìolitli p^^senta^progetti,votati dal­
l'altro r* ino del Parlamento, che ven­
gono dioh iar ati d'urgenza e.rinviati alla 
Commissione di finanza. 

Si lav». K seduta alla Ti • , 

LO SCANDALO DEL PANAMA 

Le grandi rivelazioni di Andrieux 
C n r n a t e u t r i » i n c n m i i o 

Là commissione d'inchiesta del Pa-
natna ndi Andrieui oha la presentò la 
fotografia di una lista di cui non in­
dicò il destinatario, riproduoents i nomi 
di già dati dagli cheques di Thierree 
e le indioazioni per franohi ;. 1,350,000 
riscossi da Arton e distribuiti a lOi 
deputati; più 250,000 franchi dati da 
A"'ioquet per uso .del Governo. Accennò 
inoltre a un nomo notevole di oui si ri­
fiutò di dire il nome. 

Riooniibbe poscia di avere nessuna 
prova' contro i 104 deputati cui accennò, ! 
né contro Floquet, uè contro altri. Sog. 
giunse infine che la veracità dì DeBei-
naoh gli pareva mollo soapeUa e ohe i 
documenti gli furono forniti da Corne­
lio Herz, ohti li avrebbe avuti da De-, 
roolede. La commissione udi pure il' 
deputato OaSarelli oha diolvvatò di avere 
otto giorni prima deirinterpel lenza de! 
Panama udito Qnyot narrare che Con-
stana consegnò a. Carnet un piego Bug-
geli'.ito, conteuentei là lista della;- per-
«one che riscossero dalla aomm» nel­
l'affare del Panama. I deput i t i , Sali», 
Fouq.uet e i l ego faronó testitaÓDi di 
tale discorso. La oommiasione de'oisB'di 
udire subito questi tre deputati. 

• • » • ' • • • • • • • ' 

II.duello Dóroulèda Olómenc^au se­
gui ieri.Gli avversari sisoàmbiaroBosei 
palle di pistola a venticinque; passi, ri­
manendo illesi», i. 

Uno Mmacco alla Polizìa austriaca 
i» Ti'lcste 

.' Avendola polisia a Trieste sos}ì«<" 
iatoi.in antecedenza, ohe, per qualche 
improvvÌ!ià'indisppsts:ione, la compa­
gnia Lombardi-Pavoni, che agisce al 
Filodrammatico, potesse annunziare ri­
poso per il 20, ordinò ali'impi'ilaa del 
teatro, che,; con qualunque spettacolo, e 
in quaiunqiie modo, il teatro dovèése 
essere aperto per la sera del 20. 

Saputo oiò.i Gomitati d«l óiroolo XX 
dicembre e Qaribaldi, ooitipVarono tolte 
le poltraneili |i|atea e tutti i palohi per 
quelli! reolifl. ' 

Ed in detta; sera il Eiloilrammatioo, 
ohe può oontenere comodamente 2400 
persoiie, 8 che di «plitp. è.ben popolato, 
presentava un aspetto desolato. Il cro­
nista dal Piccolo, ohe le ha contate, 
narrò ohe eranyi m platea 3 3 persone; 
di queste, 14 erano agenti di polizia il 
resto maccAe. -••'.' 
•'• liaidimostcazigne riuaci magnificamente. 
La.polizia ne fu sgomentata. 

mmm E DISPACCI 
DEC MATTINO 

Tiro a segno 
ir progetto di legge sul tiro 

a segno fìssa all'età di 14 anni 
,il, limi te minimo per l'istru-
zióae.' obWigatoi'iai tanto;, -per 
gli. studen.ti. qiianto per q îieJli 
che vorràiinò acquistare • i di­
ritti per la riduzione della 
ferma militare ad un biennio. 

1 pretori 
È imminente la presentazione 

(ii un progetto ciie aumenta 
ìa competenza, dei pretori. 
Una smentita del Grand' Qriénte 
,11 Grand'Oriente ' smentisce 

la notizia divulgata dai,' gior­
nali clericali (ed anche mode­
rati) i' 'quali affermarono che 
il Grand'Oriénte ha mandato 
una circolare segreta alle Log-
gie, raccomandando di influire ' 
sulle : ammininistrazioni comu-, | 
nali, onde siano soppresse le i 
preghiere .nelle scuole. { 

Elogi francesi j 
alla Camera italiana i 

Parigi 22 — Il Temps, • il j 
Paris e il Journal des Debats ; 

hanno caldi elogi por la Ca­
mera italiana per il contegno 
serbato nella discussione del 
progetto sullo Banclie. 

tJltxmi giorni 
liOTTEIili il^lOiliii 

l8traz.31dicBmk8l898 
Cìrttnde l*i*eiulo 

lire mmm 
Dono ai compratori dei gruppi da 

dalla macchina a onoire « CoiomllO » 

13 n »wtn«r4» «UHt«% t. l i r a 

Rivolgerai per l'acquisto dei bi­
glietti alla 

Banca Fralsltì Casaro^ó di Fr.soo 
Via Carlo l'elìce,' 10, OEHOVA 

oppure hi principali Banchieri e 
Camblovalnfe nel .EeguO. 

Corriere c^msrcialo 
' ' . . . npte 

, , Milano, Si dicembre, 
Nella stesse buone condizioni dèi 

gioi'ni presenti trasoprss'anche il mer­
cato iidiflriio. La damande Seguitano at 
tive ed eètesé, e guanto'si tro'va alla 
vendita con prezzi ragionevoli non in­
contra difficile collocamento. 
- Spedlàltóente riegli organzini fini per­
dura oostante l'interesse, ma i depositi 
non se no riforniscono ed anche a con­
segna non è facile il provvederne poi­
ché neoessariàviaeate i produttori basano 
le loro pretese sui corsi elevati dei 
bozzoli,aecqhi.; . . .,,.,. .j 

Alcuni lotti di greggia bella correnti 
12]14 13il5, capi annodati, per l'espor-
taziona, vennero vendati intorno a lire 
55.50 (3o8l organzini sublimi 16|18 da 
lire ,'66 a 66.50. 

èujsiti Alessandro, gerente responsabile 

!ŵ  Feste 
Natalizie -^ 

«Quali SODO i migliori 
,« regali che possa fare un 
«buon padre di famiglia 
«a i suoi figliuoli?» 
' X'̂  Quelli:ehe poissono frut-
« tare. >> 

II rogalo di un biglietto della 

Lotteria Italo-Americana 
Press. Katraz. 81 dicembre corr. 

ohe ooncorrendo a quattro estra­
zioni irrevocabili può vincere più 
di lire 

700,000 
crediamo possa essere uno dei mi­
gliori regali per l'anno 1893. 

I biglietti oostano una lira al nu­
mero e si acquistano presso i prin­
cipali Banchieri e Cambiovalute 
he! Regno ed alla 

Banca Fr.lliCasareto di Fr.sco 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA 

iiii 
dmeMfRÉséHidìTffERtuzio, J^ATUBALE e moiGiHALE 

Ha mrilah, al!' £5poai?mno Univarsah di PariÉì 18S9, J) ^ premio par I'DIÌQ di fegato «e MaWUirzo 
' l'rescvUici tia 40 ANNI In Francia , Iu Italia, ili Infili Uè rra, nelia. Spa^uii, iiGl Porljfigallo 
net Iìrai'ila«(3 Ui tutti; le popubbltchQ-lRpiiiio-Amerlcajitì dal itju c e l o b r i m o d i c i de l 
m o n d o In tero . Por le ipersoae d e b o l i , ecc., l'Olio di Jf^c^nto di Hiv-rltt^teo di 
MtlKiltì ù molto più ricca In iH-iilclijU allivl UcU' EmulBioui cUO sono fabbricate con 
una-metà d'acinia o v>ax d iss imulare u n oUo di qualltU Inferiore. _ 
S\ vcntlc solavniWin lwr,w,lté TRlASfiOLARr. ^siscrcìì bollo <k)VUMIOWB Jiii3PAIIBR.TCAErTI. 
Protìom presentuto a* Consiglio superiore di sanità a norma mite legg/ v/gen«. 

Solo p r o p r i e t a t i o : 3QCOG><3-, 2 , R u e GaaUgUooe, F A R t G I . ed m tutte ifl fimscw. 



I. '^^^nuji.» 
aW»«ié(a''î M!SW»Bllf!^^ 

Le inserriom per Ì l Friuli u rievono eccitisivam^nte presso FAmmmi*trazione dol Gioroale in Udi^ie. 

N O V I T À 
M«MMM 

C H RiOlN OlS 
i ì 

1893 
Specialità di A. MIGONE e C. 

— " - — i n ^ f C O T T " 1 ^ •• - • • • • • — 

81 CBIlKOniOS è II miglior ftliunniicuo crQiuolUngraffico-[ii'ofnuitt(l.«> 
(ìisiMfettnnte per portafogli. 

l'I il più gentile e gradito regaietto od omaggio che si possa offrire alle Signore, 
Signorine, Collegiali, ed a qualunque ceto di persone, beuestanti, agricoltori, commer­
cianti od industriali; in occasiono dell'onomastico, del natalizio, per fine d'anno, n(!lle 
(oste da ballo od in ogni altra occasioae che sì usa fare dei regali, e come tale è un 
ricordo duraturo perchè viene conservato anche per il suo soave e persistente profumo, 
durevole più di uà anno, e per la sua eleganza e novità artistica dei disegni. 

11 €.'IM98€>.\'«S»S dell'anuo 1893 rappresenta le principali città d'Italia con figure 
di doime e principali monumenU come: Uonia, SlIUnno, Tor ino , Venezia, Ó e -
novn, F i r enze , rVaitoli, B'alcrnio, ecc. — Contiene poi molte notizie importanti 
sui regolamenti postali e telegralìci. Insomma iì <:;|I»0'6.*IS* ò un vero gioiello di 
bellezza e d'utilità, indispensabile a qualunque ii'ersona. 

la copia da A. MIGONB e C, Milano, da tutti i Cartola! "( 
3 presso r amministrazione del giornale «Il Friuli». — Ter le ( 

pnf>Anm«n:/ lRTn pArif 1 rt MW 'nit 'i. — S ì r i p f i v n n n i n n n c r n i n A T i t n I 

Si vende a cent . 5 0 .„ „„j,.v. 
e,Negozianti di profumeria, e presso l'amministrazione dei giornale «ii friuu». — t'er le 
spedizioni"a mèzzo postale raccomandato cé^i IQ'itì più. — Si ricevono in pagamento 
anche francobolli. ' ' ' • ' ? 

^ FABBEI€A,:'STUFE 
DI TERBÀf©OTTA nE.PnATTAniÌ^ 

?lliDHE!iLI Di c u c i i EOOMMICi VERSICUTI, ICC 
( INQ. lE. IPAClAMl & C . - CIVIOALE) 

Per 1« loto qmlitè, igienicho, essendo oostraHo e » » . t o t a l e B S O I M -

B l a n * d e l f e r i r à o K t a l s a , luosta stufe son» apeoiilnionte racoomau-

dabilì per stanjo da letto, C«llegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lat» arti-

atico poi possono trovnr posto come u» mobile «lagaatt ia qual s i i s 

ambienta auche di lussi». 

Campioni visibìli ai negoziai W Ó n i ^ A n i D O e ILI2SIKH, Mercatavec-
cliio, V i l l n a . 

Pre i i t ootreiitì ìUaatrati £ Tictóesta, grati», presso la saddetta ditta. 

«ararlo rerroviaiio. 
PàHmzs 
DAi'OSIKB 
M. 1.60 a. 
0 . 440 a. 
M.» 7.86 a. 
D. 11.16 ». 
0 . 1.10 p. 
0 . 6.40 p. 
D. 8.08 p 

Arrivi 
A.VBNKZIA 

6.46 a. 
9.00 a. 
9.16 p. 
a.lB p. 
6.10 p. 

10.80 p. 
10.66 p. 

DA VBHaZU 
D. 4.65 a. 
0. • 6.16 8. 
0. 10.46 a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.05 p. 
0. 10.10 p. 

Àrri<Si 
ÀUoraK 
7.35 a. 

10.05 a. 
8.14 p. 
4.46 p. 

11.80 p. 
2.26 a. 

SA mxam A rOHTBBBA , 
0. 6.46 a. 
D. 7.46 a. 
0. 10.30 «. 
D. 4.5* p. 
Ó; 6.26 p. 

8,60 a. 
9.46 a. 
1.84 p , 
6.B9 p. 
8.40 p. 

DA POKTBimA 
0. 6.2 ) a. 
D. 0.19 a. 
O. , 3.29 p. 
0 . 4.46 p. 
D. 6.27 p. 

DA VklHB 
M. 2.46 a. 
0. 7.61 a. 
M 8.82 f. 
0 . 6.20 p. 

DA TBIESTH 
7.37 a. 0 . 8.10 a. 

11.18 a. k M. 9.10 a. 
7.24 p. 0 . 4.40 p. 
8.46 p. Il M. 8.06 p. 

^^rffff^ntijj'i '̂ITi j? 

' i '! Voletedìà' 1 s ^ t e ? ? Liquore ètoniaticó Rióostìtuerite 

FELICE B.r0I.ERÌ 
Via Savona ,<16i lHl«no {fuori P. (ìenova) 

SUCCURSALE .. MESSINA . ), 

Filiale • BEIlUNZONA - ( S v i z z e r a ) 

Dwante i calori e s t i v l i i r B n i l O . - C H l S A 
a s i S I i K R I con acqua, selz o soda, è Inibita 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e .prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appottito,! 

Vendesi, dai primipali farmacistiì irò-
S^ifri caffì^ e K^uariiti. [ ' 

DA UDIHB A 01TIDAI.B DA OIVIDALB A UDUtS 
M. 6.— a. 6.81 a. 0. 7.—a. 7.28 a 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.46 a. 10.16 a 
U. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.66 p 
0. 8.80 p. S.67 'p: 0 . 4.30 p. 4.48 p 
M. 7.84 p^ 8.02 p, 0. js.ao^p^ 8.48 p 

DAODIMH A roaioaiu 1 DA rOBTQQta. A mima 
0. 7.47 a. 9.47 a. H, 6.42 a. S.66 a 
U. 1.02 p. S.3S p . 1 0. 1.33 p. 

1 M. 6104 p. 
S.17 f 

aO. S.l« p. 7.2S p. 
1 0. 1.33 p. 
1 M. 6104 p. 7.1.5 p 

Ceinoidenze - - Pa Portogruaro per Venezia alla 
. ore ÌO.Ol anta e 7.44 pom. Da Youezia arrìTo 

«re 1.05 pom. 
NB. Il treno segnato CQll'astarÌBOO* si iormaa 

Oasaraa. 
©RAMO BELLA TRAMTU A VAPOBE 

' ELIX lU SALUTE i 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

ISoeeileute Liquore ^̂  | r 
a prendersi a biccblarini, alVacqus pura, dì aeltz, col vino, ecc. 

Il più efflcaro fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medagliai'aigentodoraloairE«pi!«.Eaj.Venotal891 in Venezia 

LA PIÙ Ì L T A RICOMPJSNSA 

I HI piif preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali calK, liquoristi, 

drogliieri e farmacisti. 

I P n n z K o «nii.i.A n o T T i « i . i & l i . S . a s . 

Si vende presso J ' u t t l e l o A ' M U n i i a l d e l * l o r -

i i ^ ^ f " " ' ® " F B i r t l , « J d l u c , Via Prefettura n. 0. ^ 

Partetix» Arrivi 
DACDUns Aff..DAV[M.X 
S. F. S.1& a. 9.55 a. 
S.F. 11.15 8. 1.—p. 
S F. 9.36 p. 4.23 p. 
S.F. 6.80 . 7.13 p. 

Partttwe ,, : Arrivi 
DA a. DU!IIUI.B A CDWS 

7.20 n. S. F. 8.56 a. 
11.— a. S. T. 12.30 p. 
1.40 p. 8. F. 3.20 p. 
«.10 p. s. F. «.sa p 

SPECIALITÀ 
vendSblii p r e s so FKìniuio 
JiiinuuKi del g io rna le I I . 
lì'niBL.ì, KJdliìe, Wia f^re-: 
fet tura 1 .̂ ©. 

V e t r o ^ o i u l i l i e p e r attaccare ed unire 
ogoi sorta di cristalli, porooUune, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. SO una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

V e r u B e o I s t a n t a n e a — Senza biso'-
gno, d'operai e cou tutta facilita si può Ju-
oidare il proprio mobiglio. Cent. SO la botr 
tigjìà." "i\ 

i s r a n l t e r e I s t a n t a n e o per pulire; 
istiintaneamente' qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. "SS 
la bottiglia. " ' ' 

B l x t r « t a t u t e d e l f r a t i J l g n s t l -
a l a u l d i iSan 8 ' a o l o . Coll'uso di qué­
sto Klixir si vive a lungo senza bisogno^'.di 
medicamenti. ^Esao rinvigorisce !e forz^', 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalia 
coUwa. — Lire S . a o la bottiglia. 

' f a r d « r i p e infallibile distruttore, ,̂ eji 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perche BW 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire u n a al 
pacco. 

jMiiigifiMimi 
^ ò il Giornale che offre i maggiori vaniaggi por il pttbWiro congiunti colla maggior * ' 
», convenienza dì preizo. 
I V i r a i l n r a l U p o r t a i i t e in continuo aumento. — Esce il mattino, e si 
;. spedisco collo prime corse ferroviarie: non può quindi essere prevenuta da nessun 
J. altro giornale. 
* T I » 'Pp^ .aQVAI 'S lTl ' / a ' ' ' ' ' ^" ' '™' ' ' " """ ' ' ' " "«" l 'S i coi telegrammi ufficiati 

|- giungono sino a ora tarda della iiolto, di tutti i fatti nnt voli. 

i. T I » T*PT«PTrPTJ>Tl '7 j l ° ° " '"•ti'^'l» 6 corrispondeiize p»rtico"nri, dovuti 
S -*^» ^ A U S U V e i d U / i d . a 5(,^i„„^i compi tenti e di prim'ordino, ritrae 
r con fedeltà, e illustra con oonsiderazi, ni e commenti, il movimento politico, 
\ economico, flnanziiirio, scientifico e letterario dell'Italia a dell'estero. 
? T i n P « v « f n r o i ' n T i . y i i l ' i 'Ali"" '' cconti, rompnzi, fra cui molti 
I AJO, j : w i a « v e i d . U £ a , „t<^,^^\\ espressamente soritti per il Giornale, 

variotii, ecc. ecc. scelti in modo che r.esoano por le famiglie una lettura dilettovole 
0 sana. 

T i » P o v e o v o v i T i ' y o "' dedica con cura a tutto ciò che s'attiene 
J j a . X t ^ S t 3 V t ; I d . U / i d , a ^ . „ g J i „ „ ^ t ^ r , ^ i^qjj j j ,^ costituisce uno dei 

maggiori interessi del nostro paese. 
1 .•» T ' o - H O o v o T ' a r » r»n ' ' " ""'iz'»! con corrispondenze e telegrammi, 
i j a x « l » C V » . . l < t U / l d fl„||e corse di cavalli e di tutte lo varietà dello 

Spor i . scherma, ginnastica, volocipidismo, r gate, ecc. ecc. 

T .s i • p o t ^ a o v o v a n i i r n " < ' ^ ' ' " ' " ' ' " " ' • ' ' ^ ' ' ' 1 " " ' ' ' ' pubblica soll 'impor- 4 
xiìx J : t ^ I » t ; v c i d : U ^ d . t a „ 2 , d e l l a sua B n t o r l o a C o r a i r a c p c l a l e , | 

diretta da un personale speciale, pratico, intelligente e disinteressato. Con rassegne % 
; 0 teloijramrai quotidiani, ossa ragguagli» sull'andamento delle Borse0 dei Mercati M 
: dell'Intorno 0 deM'Iìatero, Espone i preit i degli effetti pubblici, dei valori fluanniari | 
l a industriali, delle Sete, dei Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, \ 

Olii 0 Petroli!, eoe ecc., pormodo.:hè ohi è abbonato al Giornale non ha bisogno | 
. d'ineontraro altre spese per oss. re esattamente e prontamente infognato. J 

\ La Perseveranza ^\\,fr,rt;mpfir"**'""•'"'"•"*•• I 
: pili à "buon mercato, \ 
I perchè, mentre i n l i a i a n o casta solamente Mi. tn all'anno^ fuori di Milano^ i 
1 ìu t r a t t o I I n«-Kn»> non sosia che l i . S 9 all 'anno. ^ 
5 S'inviano Numeri di saggio d r u t l s a chi ne fa domanda. >,, „-;\ , , i 

53 Medaglie - 25 Diplomi 

aeSARQ T O N I C O n i C O S T I T U B i « T i l 
Unlol eonoesslonarl per l'Italia 

ARONA - MARIDATI & 8VANELLI1 - MILANO 
Vendesi presso il I j iqnorisla Celeatmo Ceria 

-— B i r r a r i a P a n t i g a n i — Caffè Corazza — 

Fra t e l l i Dor ta , Negoz ian t i , 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 

CON: MEDAGLIA D'ORO ; 
Infallibile distruttore d e i . ' T n p l , S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da nou confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

• • Bologna, 80 gennaio 1800, 

, Diehiariammo con piacere che il signor A . C a m a n e a n ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Pasta ih que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto « ' « ] t t l Ì - T B I P E ; e l 'è- . 
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazionb. . 

. In tede . ' • 
FRATELLI POGGIOLI i 

Prezzo Pacchetto L. f . O » 
Trovasi vendibile io UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « Mi ' 

• • B U r i b l », Via della Prefettura N. 6. 

l 

- - ^ A N T I C A OFFELLERIil. . .. Ì 

GIROLAMO TOFFÀLONI 
Unico speoJRlista delle tanto l'inomate Gubane Cividalesi , w 

L'esperienza fatta ed il sistema di confajiono'e di cottura delle ( R n f c a n e , . ]^ 
permettono «1 fabbricatore di garantirle mangiabili e buone per oltre un mese ^ 

..dalla loro (abbrioaiione; purché il poso delle medesime non sia inforiota.%1 g 
chilogramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di mangiarlo. . ^ 

( Avverto che pgni giorno immancabilmente una od anche, più volte cucina g < 
la sudottu G n U a n e , ed ó perciò in grado di offrirlo quasi calde a qualunque g ^ 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunga ciò per assicurare la, sua numerosa 
clientela del tatto suo. , . 1 ; , r • 

Purtroppo..a Cividale molti si ippropriana,questa speoialilà »., dijiino del 
leggittimo ed unica {abbri'»toro il quale'fier evitare ogni oontraffasione vende 
le sudotte «a i ibn tne , munito sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al presenta portante la firma autografa'" dello stesso fabbricatare. 

^ 

i l 
Si spedisce pore franco, a domiòilio in.tutto il Ragno od all'estero, vefSp 

il pagamento di V. 3.50, anche in frapoobolli, una scatola conionénts. N. 3 8 
pezzi variati di dolci per uso caffè, caffè e latte e thè e parte-da mangiarsi ^ 
a^eitìti. i r t u t t o ^ i d i qttima qija.Ulii »,di.pi;opria specialità e si garantiscono ^ 
liùoni per libito•lèiiipo.-i! •!'• 0;!:',> i ;: ' • • • ' " : ; • • " ' "̂ ; t,.-":'! ciaa,,":; j j 

U d i a e , 1892 — T i p . M a n o Bardueoo 


